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{{ inzius sagra 
hekA»SOLUZIONE GUIZOT. 
ciro Ia) de pu i, Ala, ig daa 9 J 
È la federazione, «L‘Italia; giusta l'opi- 
nione dell’ illustre uomo di stato francese 
‘(per quarto possiatnò* per' ora giudicar da 
‘alouni estratti dellà sua opera), non avrà 
falto opera saggia se non si accontenta 
della federazione: ‘ev non: lasci. andare. il 
««principiò dell'unità; Se vuolsi" ritrovare ta | 
genesi di questa soluzione del Signor Gui- 
zot. nou. sarà difficile, lo sappurarla, Il si- 
gnor Guizot, quando: fu ministro; si occupò 
‘moltissimò 6 ‘con amore ‘dell’Italia, ed ‘al- 
lorchò mandò il signor Rossi ambasciatore 
‘a Roma; bon sapendo come, sotto le spo- 
glie dell’ inviato francese, covasse. sempro 
l'antico rivoluzionario italiano, reputò ne- 
cessario di spiegarsi a cuore aperto 0 fa- 
vellò' in «questa sentenza: 


Voi lo sapete ‘al par di, me: per se stessa | 
eda. sè sola l'italia non potrebbe lottare con- 
tro: d'Austria; «nuove rivoluzioni. e., grandi 
guerre europee possono solamente offrirgliene 
l'occasione: vedi ‘mezzi: Noi siamo convinti 
che 1° interesse ‘della Francia, l'interesse delle 
sue libertà, come del suo ‘governo, della sua 
grandezza durevole “come * della» sun felicità . 
attuale fe impone ‘ed ‘impone ‘a noi di'evitàre 
le rivoluzioni e ‘le muove guerre. "Patto ciò 
che, si, potrà fare: senza compromettere L’ ordine 
europeo; esda pace ; peri bene dell’ Italia, per 
soddisfazione dei suoi gravami, per l’indipen- 
denzavesla riforma; interna’ dg) suoi. governi, 
moi vici sdoprerèmo con. tulta la. nostra 
possi, ‘Ma l'interesse francese’ è il mostro pri» 
ino doverè e la regola‘ della nostra' politica 5 
voi sielé diventato francese voi siete deciso, 
ne, sono sicuro., a servite innanzi tutto la 
Francia e la.sua, politica, in Italia come. al- 
trove,. (Guizor, L'Eglise ei la Societé chrétienne 
en 4801). Pià 


Tutti or.ben,sanno..che. dopo, il 1848 il 
governo; della; Francia passò in altre mani, 
L'imperatore Napoleone JI capì cho senza 
compromeltere l'ordine eurbpeo e la. pace 

non avtebbesi soddisfatto nessun voto degli 
italiani, .@ che l'Austria afrebbo continuato 
a maptenersi in quell’ attitudine arrogante 
che il principe di Metternich non aveva 
trovato troppo. pericolosa ,verso la Francia 
di Luigi Filippo. Passò quindi l’Alpi e quel 
che né avvenne mon è bisogno di ram- 
mentarlo, tanto è. recente, 
+.Il signor-Guizot, proponendo la confedo- 
razione, ‘resta vadanque fedele» allo suo-an- 
tiche opinioni 6 tion potendo fare in modo 
che il passato non sia e non siansi alterati 
gli«cordini stabiliti. in Europa dai trattati 
del 1815, vuolo che l'alterazione sia circo- 
scriltà ‘doi limiti più stretti , ciò cho ap, 
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} ononoei RIVISTA TEATRALE 


Lo: Spivito. maligno al teatro Carignano. — Pro- 
‘festa contro l'inferno + Ernani — Ancora 
dell’Orello — Caio Mario diplomatico — Due 
parolà ella: Gazzetta di. Torino., 


25 Vik Dì, MOMO) i r% 

La bollo. piacevole 6. bizzarro, pieno di ar- 
iile noyiliy, accompagnato da, graziosa musi- 
ca; eseguito con intelligenza e con gelo, chiede 
‘oggi, it primo: posto nella, sia rivista. Ed io 
glielo copoedo. «dir buon, grado, perchè questa 
voltavlaicoteografia.. ti ha regalato non già 
uno; déi soliti manicaretti istrioneschi, od una 
«sequela; dii scene. insulse, e halorde od una e- 
«sposizione di. braccio (e. di, gambe, ana un pie 
colo poema salirico-umoristico, «frutto, di fer- 
ividissima! fantasia» o; .};0) idulai 
{R mestierìsche io vè.ne nomini l'autore? 
Voi lo'lavete a quest'ora imdoyinati Lo Spirito 


di 


nni 


BI Euid ? vai t 

punto” id oltenersi colla confederazione, la 
qualè ‘:<cerebbe sussistere nella’ loro mag- 
gior? «te le. divisioni territoriali da quei 
Hair stabilite. 

Se non clie;per un uomo che si. vanta 
alieno dalle utopie, quale è il signor Gui- 
zot, la preferenza el’esso esprime, per juo- 
sta soluzione dovrebbe essere appoggiata su 
due basi principali che, a parer ‘nostro; do- 


vrebbero essére : la maggior facilità di rag- . 


giungerla ed..il. più. utile risultàto 
si fosse.raggiunta: Ma nè. l'uno nò l'altro 
di ‘questi due punti fu dimostrato. 

Perchè ‘infatti, sotto l'aspetto dell’ inte- 
resse.ilaliano; la ; confederazione potrebbe 
essere ‘più ‘vantaggiosa della unità? Il porre 
innanzi l'esempio della Grecia; dell'Olanda, 
della Svizzera e degli Stati Uniti che ‘cosa 
mai: può «provare? Dove è |’ identità -delle 
condizioni? Dove nei primi due stati le 
tracciò ‘di quella confederazione che vor- 
rebbe, il signor Guizol fondarè in Italia? 
Dove s'incontrano in tutti. quattro. quella 
mohiplicità' di ‘governi che ‘da noi si sa- 
rebbero. mantenuti? 

Finalmente..vi. sono..altri, stati oltre i 
quattro ‘chie il'signor Guizot. volle .rocare 
ad esempio e trattandosi dell’Italia” paese 
di'26 milioni di abitanti, dalla natura , 
dalla.geografia; dalla lingua, dalla storia e 
dalla. religione: mirabilmente predestinato 
ad unità, abbiamo diritto di chiedere per- 
chè non siasi a preferenza cercato l'esempio 
della Franciave della Spagna con cui gli 
italiani hanno comunanza di origine? 

Era almeno più facile ottenere l’indipen- 
denza italiana ‘mediante la confederazione? 

H signor ‘di  Guizot' pare che' alla sua 
soluzione mella per base' l'esclusione del- 
l'Austria. dal, territorio italiano, perchè sa- 
sebbo stato mostruoso. infatti lo: immagi- 
nare un patto italiano in cui l'Austria fosse 
entrala.come soyrana, d'una porzione di 
terra italiana. 

Ammettendo, per sola compiacenza col 


signor Guizot che quando l'Austria fosse stata , 


cacciata, i-principi italiani di Ici alleati , 
palesi .0..segroli, ‘avrebbero potuto  con- 
vertirsi , era pur sempre necessario  ser- 
vitsi di questi stessi alleati, ‘chie  avreb- 
bero avuto, la preponderanza nella confede- 
razione, per: raggiungere il grande scopo del- 
la nazionale indipendenza. La guerra contro 
l'Austria per toglierle la Venezia a lei la- 
sciata dalla pace di Zurigo, avrebbesi dovuto 
intraprendere dalla confederazione; italiana 
conchiusa quando il granduca di Tosca 
na ed il duca di Modena, cacciati dai ‘Toro 
stati; si erano ricoverali a, Vienna, presso 
l’imperatore ch'essi riconoscevano:come loro 
capo ; quando il Re di Roma e quello ‘di 


mune .il padre col Giuocatore, col Fallo, coi 
Bianchi e è neri, colla Cleopatra e con tante 
altre coreografichè prolazioni che hannò sol. 
levato il Nota a meritata celebrità, e gli hanno 
assegnato il primato su tutti i suoi competi- 
tori, 

Questo ballo è una spiritosa vendetta. Men- 


tre il Iota era trattatò poco caritalevolmerite | 
dai suoì confratelli, met.tre qualche foglio lèa- | 


(rale lo faceva ségno' ad appassionate censure, 
accadeva che i suoi nemici impotenti “ada 
mularlo, si facevano suoi plagiatii, ‘@ chele 
copie ottenevano p:esso certi cenisori tutto-il 
favore negrto agli originali: 


‘Fa gli altri, unta bellerina abile e provetta | 


'ad'Um raffazzonatore di balli aveano' “stretta 
una specie di lega è gicavano l’Italia'serven- 
“dosi a_loro piacere delle produzioni del Rotà, 
rubandogli i ballabili, gii argomenti e perfino 
là musica seritta dietrò suo incàrico, facendosi 
Delli delle penne "del pavone, e,.ciò clie (più 
importa, raccogliendo denari ‘i quantità. 

Le leggì che regolano in Maliala proprietà 
artistica sono si elasticite, si possono eludere 


con tinta lacilità; che il‘povero' Rota): dojo) 


snalijno,; ché sk rappresepita al Carignano ha co- | essere stato spennacchiatò ‘dai ‘suoi colleghi, 
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| comprese te Domeniche. 


quando- 
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enon è meno inesorabile nel:correre: die- 
dro ‘atsuo ideale. Invano ‘ il'sighor Guizot 
vorrebbe, su! torvdno' di ana confederazione 
di principi esclusivamente Îialiani; trovare 
Ja soluzione del grando quesito: che:»1c0m- 
move l'Europa ed il cattolicismo:se'noi 
lo respingiàmo, i papà non'l'acteftà Esso 
ha bisogno della presenza. d'uno , straniero 
nella penisola e la storia dei. possati sacolî 


| Napoli ‘raccoglievano - armati ‘per ‘contbat- 
j toro confro noi chie, nella guerra del 1859, 
! avevamo contribuito a:ristorare, li. foruna 
italiana. no! «isa 
L'Austria doveva’ certamente ‘andar Tieta 

| di una confederazione combinata con quegli 
‘elementi; e da guerra che : si fosso | ‘lentata 
, non poteva riuscire ad altro che alla rovina, 
| del solo ‘governò verdmento italiano che da 


da ani liene alla da.per sè e contro Lulti dovreblio insegnare al si Liuizot che 
‘la baitidierà della patria vindipandenza;.1ma|S0_il potetò teniporalé dei papi, riftiggì è 


‘ che avrebbe dovuto ‘soccombere ‘conti le 

| forze del nemico èd Îl tradiuiogto “lei suoi 

; confederati. n 

| «E non avrebbesi nemmeno  sehitata la 
quistione' romana, come vanta il sigopr 
(iuizoi cedendo: ad; una inconcepibile, illu- 

| sione. Il: papa.-si è preso l’ assunto di di- 

, sfiuggere qualunque speranza potessero è- 


sì ribellò alternativamente ' dalla’ soggezi 
‘della .Rrancia..0' degli; imperatori.di Germa- 
nia; nom'vollo» però « mai »liberarsi "diven 
tramibi ‘al dd tempo. Questo potere pa- 
‘tentà. sopratuîto.. di. trovarsi. du Jtalia:,da 
solo a ‘solo cogli italiani. Si: provi adsentrave 
mell’intitno ‘pensiero del partito eloriealo; di 
inidaghito le ‘vere ‘sue ‘tendenze, lo sî'sor- 
prenda . nell’impeto .delle,;.suo , recrimina- 


| ver nutrita ì suoi, favoreggiatori che lo di- 
‘ cono-inclinato . a.riformare il suo, governo 
| civile: Ha: condannato: ripetutamente ed: .e- 
| splicitamento ‘tutto ‘ciò‘onde si vanta il pro- 
! gresso civile e politico degli ‘stati, per cui 
| anche i; più coraggiosi. promettitori, di .mi- 
| glioramenti ‘nel governo di ‘Roma ne rima- 
| ‘sero ammutoliti, Era' dunque'inevitabile che: 
le popolazioni. relte dà quel dominio, si $a-. 
rebbego riscosse allorquando. si fossero, ve- 
dute attorniate da «iltri connazionali libera- 
| mento governati, e Ta quistione romana su 


| robbesi imposta all’Italia ed all'Europa nov ||” 


‘appena la confederazione. fusse. stata; slipu- 
| lata: Che sein Europa vi ha taluno il quale 
| crede poter esigere: il' sacrificio! di alcuni 
milioni di italiani sotto il giogo pretgsco 
per. calmare gli scrupoli della Joro coscien- 
za, in Italia certamente una fanta «enormità 
! non trova fautori “ed il grido’ ‘tei ‘romtini 
! Ayrobbe avuto un'eco jmménsa, per cui sa- 
| rebborstato irresistibile lo, slancio di tutti 
per ‘liberare’ quei pochi ancora soggetti 
| alla servitù. 
| L'ex-mipistro)di Luigi Filippo. che è ad 
‘un tempo: l'illustre. storico «dello incivili- 


| mento europeo; lamenta ehe gl’ italiabi, in 
luogo di ‘sobbarcarsi all'opera paziente della 
Joro graduale rigenerazione, lottando sepa- 
ratamento contro gli ostacoli che l’attraver- 
savano, ‘abbiano voluto obbedendo alla lo- 
| gica rivoluzionaria d’un sol tratto raggiun- 
! gere lo scopo finale. 
| Eppure non sappiamo‘ perchè la ‘logica 
| abbia ad 'esséro sbandita, ‘mesitra vediamo 
| che contro, di. essa si layora invano ad 0- 
| rigere solidi editici?. Possiamo. però. s0g- 
giungere ‘cho se il partito: liberale italiano 
segue inesorabile. ‘il logico ammaestra- 
mento sorto spontaneo dalle condizioni pò- 
| litiche del «paese; il partito avverso mon. fu, 
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non volle farsi scorlicare inutilmente dai pro- 
curatori er dagli avvocati; e, .senzà incomo- 
dare i giudici ed; il fisco, fecò egli stesso. il 
processo ui delinquenti. e previa; una, buoni 
| requisitoria in cinque atti e sei quadri, di con- 
dannò..... ‘alla berlina; alla morte ed.alle pene 
! dell'inferno. Dio vi scampi-dalla giustizia son 
maria del signor Mota ! 1 : 
|-- Nella diavolessa Myuda. e nel corifeo, Con- 
| wulso sono raffigurati la ballerina éd al .suo 
fido seguace, dei quali vi. ho: parlato! più. s9- 
pra. Nonrè mia intenzione «dil.copiar qui. il 
progamma del ballo; Esso vi: spiega per. di- 
| stesocome-all’inferno si abbisogui di una nuova 


noscritti di Mérillo —.Rata.nE. questo. pre- 
zioso programma vi trasportetà gratis in China 


dove' conoscerete l'impresario Kong-Kan, uf e- | 
inuto dei Marzi e dei. Merelli. 1} programma | 
non dice se paghi puntualméute l’ultimo quar-, 
-faley na è probabile» ce db Loatro imperiale 
di'Pekino «sia meglio amministrato «che nonti 


cle.iri d'Europa, 4 


celeste i direttori del teatro . si scelgono fra 


che sieno penetrati fin nella 
ticri ignoti, guidati da'loro amiti ., si conducono 


Anzio so-da buona sfanle» che nell'impero. 


zioni; 0 .si. vedrà essere la. guerra del-1859 
quella che i clericali: hanno maledetta; per- 
‘chè ‘Ironcava i, nervi dell'Atto 
federazione eglino, l'avrebbero ripudiata e 
la ripudiano sel’ Austria» noncdebba» pre- 
dominarla , bon sapendo che gli italiani, 
confederati od uniti, sarebbero sempre slatì 
come saranno i più implacabili avversarii 
(elle politiche tendenze della. corto’ romana. 


) 


(7 NOTIZIE DE NAPOLI 000 | 

Togliamo Men” di Napoli" del. 16 
ottobre: ” È 

L'allfa noie coldidmente e ' circondato da' buona 


storta' giunse dallii Calabria a‘ Napoli Fex-ùflicialo 
borbonico di cavalleria Caragtiotà ,èlie sbaréd a 
Gerace con fa banda di Bories. Egli ha giù fatte im- 

oni ed è parato a 


portantissime e gravi rivelazioni 
farne delle. altre. Sembra cht,i'intento che guidò 


questi sciagurali a scendere sulla fp di lie- 


ce fosse principalmente ijuello di! spargersi'. per 


lo interno delle. province! (è (raenvdard. le. sparso 


fila della: cospirazione. borbonira» Sono, emigsa. i 


che vanno di città in città per eccitare. Ja som- 
mossa, stimolando i timidi ed'infianimatido i tigpidi 


amici. Alcuni di loro, da FASpga teen pare 


di paeso in paese. Nondimeno la sfiducia i grande: 
ichò ‘hanno ‘ritrovati vi loro ‘aderenti vatterrilî in 
guisa ‘clio non sembrano punto disposti! a »riten= 
tare lo prove: delle armi. Le rivelazioni del | Ca- 
racciolò pongono il chiaro ilgoverno di ‘ciò che 
viene ordito ‘da'comitati di Rima di: Malta; di 
Marsiglia e di Trieste. libmgitodgs: 
Ml generale Pinelli, a quanto ci si. assicura è 
riuscito dietro accorte indagini a ottenere uma..di> 
sta di intte le famiglie cui appartengono; i. banditi 
che tultora infestano le nosiro campagne: Rigli de 
fa sorvegliare strettamente da. piantoni,n;. guisa 
da impedire qualsizsi comunicazione coi briganti. 
In seguilo a questa misurà ed. alie,-precauzioni 
chie lasciano que malviventi. senza spionaggio , e 
privi di ricovero. e mezzi di «ussisionza /all'affac- 
ciarsi del veriio, molti di essi sono già presentati, 
ed altri $e 10 presentano giornalmente al comando 


pets. ———@——@—@@e@s8coasmmu 


gli intelligenti, che --a=>prima condizione. per 
essere impresario. è la, solvibilità, e .che il cu- 
gino del sole ed il suo governo, proteggono 
Varte, seflicacemenie tulle cose che non 
sempre si vedono nei nostri paesi... ; 
‘Ciò non toglie che Conyulso mori riesca a 
spacciato presso i buoni chinesi per roba sua 
le.composizioni di, Merillo, Ma questi appena 
si avvelle «della soperchieria,, trova in China 
leggi chiare e precise che, tutelano Ta sua 
proprietà ed i iribomali chiesi gli fanno giu- 
slizia con sollecitudine meravigliosa, cioè nel 
breve, spazio di tempo che & impiega. È bal 
lare un. passo a tre. Esviya la, Chimia!, — 


c) i 


vittimay come a tal'uopo Myuda! ponga. glicos- |. E dellà polizia ; chisiese chè ie diet Ap- 


chi sù: Conivulso! e lo spinia a rubare: i ma-| | pena, spedito il mandato di ‘cattura pifi 
| porctoCanvulso, ui 8T639 


SZUIGO Gi UTRIC:TTRI renti 
La. prendono, lo legaap! 

e E senza tante. chiacchoeo 
10 hO aggiastan.come va, 


è senza dosciargli, tempo di, fuggire in vige 


ixpras do conducono, lituvamente in prisive, 
Î, Quitwi vonfesso che finisco da ; 10412, 240PIra- 


zione pel sistema chinese. Îl carcere.) hepi 
sia nigghiuso Conqulso vi mette A bi Li 
dal copp 


“dosso e vi assicuro io che toglierebbe £ 


ci i 


mili 
parte 


di Nola da cui vengono 


-, Leggesi nello stesso giornale in data del 17: 


_ leri per ordine del generale Cialdini fu sciolto 
Îl comando supremo militare che risiedeva a Na- 


poli. Verrà ricostituito con la venuta del generale 


» Lamarmora, 


© Lo stesso giornale reca : 


La sera del 15 nel vico di S. Maria Agnoné tre 
. ladri s introdussero in una casa cogliendo l’ op- 


portunità «che dentro non vi era alcuno. Avvertite 
le guardie nazionali dell’ 8 "battaglione , animosa- 
mente pochi militi accorsero, e dopo aver tentato 


invano di atterrar l' uscio che i ladri avevano ben 


sbarrato, con scale entrarono per le finestre arre- 
. stando quei tre malandrini. 

Il milite animoso che il primo per una scala osò 
“penetrare nella casa invasa da’ ladri, se ne ‘stava 
in unasala di bigliardo verso le prime ore della sera 
seguente vestito della uniforme. Chiamato uscì 


fuori ; ed ecco che un tale gli si avventa sopra e 


gli trapassa di un colpo di pugnale il petto. Dalle 


voci che:si sparsero del tristo caso pare che l’ uc- 
« cisore fosse siato mandato da’ ladri il giorno in- 
nanzi arrestati. Il brutto fatto richiede che il go- 


verno prenda misure severissime e pronte. 


‘Ci piace narrarè un bel fatto ‘che onora la guar- 
dia nazionale di Napoli. Il famoso ladro Luigi 


Cozzolino, riuscitagli vana un'aggressione , fuggi, 


e dietro parecchi gridavano, al-ladro. Un valoroso 
giovane, caporale dell’ 8° battaglione, non spaven- 


tandosi del revolver ché il-ladro aveva in pugno, 


gli si avventò contro. Ne: nacque una lotta tre- 
‘menda. Sopravvennero un ufliciale . dell’ istesso 
battaglione e due bersaglieri, ed il ladro fu arre- 


stato. : 


Il giovane ardito, che ha nome Luigi Fiorillo, 
col revolver che. aveva strappato di mano al Coz- 
zolino; sì presentò dinanzi al maggiore Ulloa , an- 
sante, pallido nel volto e bello del suo ‘generoso 
ardimento. Il maggiore altamente il lodò. E noi 
vorremmo che la medaglia del valore civile fre- 


giasse il petto del caporale Fiorillo ! 


Il Giornale ufficiale di Napoli reca i seguenti 
dispacci : 


Foggia, 16 ottobre. — Il sindaco di Cerignola 


' ‘fa sapere con telegramma al governatore di Capi- 
tanata, che i prodi lancieri stanziati a Livello 
ieri ebbero un attacco coi briganti presso Lavello, 
e vi riportarono un completo trionfo. Vi son morti 
20 briganti : si son presi 23 cavalli. 

Potenza, 11 ottobre. — ll gi 15 nel bosco 
Cerro tra Venosa e Lavello ebbe Tuogo uno scon- 
tro tra la truppa e i briganti che hanno avuto 23 
morti e 29.cavalli presi, e molti feriti, trai quali 
dicesi compreso il capobanda Baschetta. i 


Avevamo ragione di credere che proba- 
bilmente il prof. Passaglia ha lasciato Re- 
ma per sottrarsi a nuove persecuzioni. 

Egli è stato festeggiato a Firenze, donde 
sì è recato a Siena. 


Leggiamo nella Presse: 


La Gazzetta di Francia-che aveva già fatto 08- 
servare che il Moniteur non aveva pubblicato l’ul- 
tima ‘allocuzione pronunciata dal papa, annunzia 


oggi che l'opuscolo del padre Passaglia, il quale 


conchiude per l'abolizione del potere temporale, 
venne riprodotto dal Moniteur des Communes nella 
parte non ufficiale ed aflisso nei 44000 comuni 
francesi. t 

È MN giornale realista pare vedervi un segno dei 
tempi. Speriamo che non s’inganni. Possa la Gaz- 
setta di Francia avere una velta ragione, 


Il P. Alessandro Belli, abate dei Benedettini , 
stabilito in Ancona, sta terminando un opuscolo 
sugli stessi principii propugnati dal padre Passaglia. 

(G. di M.) 
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di chiunque il ruzzo di copiare î balli del 
Rota. E con buona pace del valente coreo- 
grafo, mi pare che nel suo codice il furto di 
un ballo, per quanto sia. un grave peccato, 
venga punito troppo severamente. Sapete che 
avviene di Convulso? È sepolto vivo, i gufi 
danzano sulla sua tomba e quando questa si 
apre, un'infinità di spettri sorge ad ammazzarlo 
davvero e finalmente, lo spirito maligno lo tra- 
scina con sè a casa di Belzebù. Tale è il pio 
desiderio manifestato dal principe dei coreo- 
grafi moderni. Quantunque io non mi vi asso- 
cii interamente, tuttavia rispetto il giusto sde- 
gno del signor Rota. E ‘poi egli potrebbe in- 
vocare un grande esempio — 1° esempio di 
Dante Alighieri che non ebbe alcun riguardo 
a collocare nell’inferno tutti i‘suoi nemici. È 
vero che tra Dante e Rota corre una qualche 
«distanza, ma vi è pure un gran divario tra 
1’ inferno dantesco e quello del teatro Cari- 
gnano, dove il fuoco eterno è temperato dai 
dolci sguardi e dalle moine delle allieve di 
‘Tersicore. © i I 

Ciò che mi induce a protestare contro l’in- 
ferno in genere e ‘contro quello del’ signor 
Rota in particolare si è il timore che questi 


iti a Napoli 


I PRAMMASSONI 
RANE e = sà 
LA SOCIETA” DI SAN VINCENZO DI PAOLA 
Ecco il testo della circolare che il ministro 
dell’interno di Francia signor di Persigny di- 
resse ai prefetti, e della quale abbiamo avuto 
un cenno per mezzo del telegrafo : 
) Parigi, 16 ottobre 1861. 

Signor prefetto, già molto ‘tempo il governo si 

preoccupa della necessità di far ‘rientrare: nelle 


"| condizioni della legge le associazioni di beneficen- 


za, la cui esistenza ed azione non furono peranco 
regolarmente autorizzate. Con. diverse. circolari , 
specialmente in data del 30 ottobre 1850, 19 ago- 
sto 1852 e 15 giugno 1854, foste invitati a ricor- 
date a questa società gli obblighi, che loro impo- 
ne la legge. Malgrado codesti avvertimenti ; Ja 
stima che. si ha degli atti di beneficenza. prolungò 
sinora la tolleranza dell'autorità; ma divenne indi- 
spensabile ed è giusto di' regolare una situazione , 
*di cui il tempo altro non fece che aggravare gli 
inconvenienti. . 


M'affretto, del resto, a riconoscere, che astrazion. 


fatta da tali inconvenienti, le numerose associa- 
zioni di beneficenza autorizzate o meno e che for- 
mano parte considerevole della. carità ©piblica . 
meritano tuita la simpatia del governo: per i -van- 
taggi che esse spargono nel paese, sia che rive- 
stano un carattere religioso , come le società di 
san Vincenzo di Paola, di san Francesco Regis, 
di san Francesco di Sales, sia, che essendo di ori- 
gine diversa, abbiano una organizzazione pura- 
mente filantropica, come }a framassoneria. 

Stabilità in Francia sin dal 1725, quest'ultima 
non cessò infatti di mantenere la sua: riputazione 
di beneficenza, e compiendo con zelo la sua. nfis- 
sione di carità, si mostra animata da un patrioti- 
smo, che non ‘venne mai meno nelle grandi cir- 
costanze. I diversi gruppi che la compongono, in 
numero di circa 700, conosciuti sotto il nome ge- 
nerico di opificii e le particolari denominazioni di 
loggie, capitoli, collegii, concistorii ecc., quantun- 
que non riconosciute ed irregolarmente costituite, 
funzionano con calma nel paese e da molto tempo 
non diedero luogo ad alcuna seria lagnanza. per 
parte della autorità. Tale è, l'ordine e lo spirito 
che regnano in questa associazione, che, ad ecce- 
zione del suo organizzamento centrale, di cui il mo- 
do di elezione atto a far nascere rivalità fra le di- 
verse loggie ed a turbare la loro buona ‘armonia, 
reclamerebbe qualche modificazione, non può es- 
sere che vantaggioso autorizzarne e riconoscerne 
l'esistenza. x 


e Dal canto loro le associazioni religiose di benefi- 


cenza, e specialmente la Società di S. Vincenzo di 
Paola, si raccomandano al pubblico rispetto ; colle 
virtù da esse esercilate, Le mumerose conferenze 
di 8. Vincenzo di Paola, fondate allo scopo di di- 
stribuire dei soccorsi agli indigenti, di moralizzare 
ed istruire le classi soperaie tendono con ‘uno zelo 
particolare ad uno scopo che non potrebbe essere 
mai abbastanza lodato. È la beneficenza che dà 
la mano alla religione e che, forte delle sue ‘nobili 
aspirazioni, mette in pratica i precetti della ‘carità 


| cristiana, e non soltanto quelle società contribuì 


buiscono potentemente a sollevare e moralizzare 
le classi povere, ma concorrono eziandio a mante- 
nere nelle classi elevate un ordine di sentimenti 
genorosi facendo comprendere ai doviziosi la mis- 
sione loro in mezzo ai sofferenti. 

Lo spirito di queste società pareva del resto 
estraneo alle preoccupazioni politiche, perchè, com- 
poste di uomini religiosi appartenenti senza distin- 
zione a tulte le opinioni, conteneano nel loro seno 
un gran numero di pubblici funzionari e di amici 
devoti al governo. 

Ma se le conferenze locali di S. Vincenzo di 
Paola hanno diritto a tutta la simpatia del governo, 
ho il dispiacere di dire esservi di quei consigli o 
comitati provinciali , i quali, sotto l' apparenza di 
incoraggiare gli sforzi particolari delle diverse con- 
ferenze, s'impossessano ogni giorno più della loro 
direzione, le spogliano del diritto di scegliere il 
presidente loro ed i proprii dignitari, e si impon- 
gono a tutte le società di una provincia, come per 
farle servire di strumento ad un pensiero estraneo 
alla beneficenza. ù 

Quanto al consiglio superiore che ha la sua sede 
in Parigi, il governo non potrebbe approvare l’e- 
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prosegua le sue vendette e dopo avere accon- 
ciate pel dì delle feste i plagiarii, rivolga la 
ira sua contro i giornalisti che poseroin dub- 
bio la sua supremazia. Non parlo per me; -io 
vivo sicuro dai falmini coreografici perchè al- 
l’ingegno del signor Rota ho sempre reso 0- 
maggio, e non dubito punto che il Rota, se 
rileggesse i miei passati articoli, mi ‘assegne- 
rebbe addirittura un posto in paradiso. Parlo 
piuttosto nell’interesse di qualche mio confra- 
tello e specialmente del cavalier pirata che 
fu sempre fra i più ritrosi a riconoscere il 
merito dell’autore della Cleopatra e dello Spi- 
rito Maligno. Povero cavalier pirata, ioti vedo 
arrostito a fuoco lento, ridotto allo stato di 
beefsteak ai ferri in mezze alla desolazione e dei 
tuoi abbuonatit. ©. 

Se Rota non è un Dante, ha però qualche 
punto di contatto coll’Ariosto. A lui come al- 
l’autore dell’ Orlando furioso si potrebbe chie- 
dere: « Messere, dove avete pescato tante cot- 
bellerie? » Le corbellerie del nostro coreografo 
divertono il pubblico, e lo Spirito Maligno colle 


suè stranezze, coi suoi rospi, coi suoi gufì, 
coi ‘stro cimiteri e ‘col suo inferno tien desta 
‘di continuo la curiosità degli spettatori. A ren- 


sistenza di questa specie di comitato direttore, il 


| quale, senza essere nominato dalle società locali, 
| trincerandosi nella sola sua autorità, s’ arroga il 


diritto di governare per farne una specie di oc- 
culta associazione, di cui estende i rami al di là 
delle frontiere della Francia; e preleva dalle con- 
ferenze una somma, di cui rimane ignota la desti- 
nazione. de. 

‘Tale organizzamento non può spiegarsi coll’inte- 
resse solo della carità. 

E infatti necessario che gli uomini onorandi, che 
son benefici a Lione, Marsiglia, Bordeaux, sieno 
consigliati, diretti da un comitato di Parigi ? 

Non sono invece in condizione più di qualunque 
altro, di sapere a chi distribuire le elemosine loro? 

Infine-la carità cristiana ha bisogno di costituirsi 
sotto ferma di società segrete? 

Signor prefetto, la legge che interdice questa 
specie d'associazioni, e che è violata da lungo tempo 
vi impone degli obblighi, che ho il dovere di ri- 
cordarvi, conciliando il rispetto” della legge col 
grande interesse che si annette al nobile esercizio 
della carità. Se nel vostro dipartimento esiste qual- 
che società di beneficenza non autorizzata, sotto 
qualunque titolo o denominazione, conferenze di 
San Vincenzo di Paola, società di S. Francesco 
Regis e di S. Francesco di Sales e loggie fram- 
massoniche, vi invito ad autorizzarle senza indu- 
gio, seconde le forme legali e ad ammetterle a 
condividere î favori del governo e la protezione 
dello stato, come tutte le altre società già ricono- 
sciute. 

Inoltre, se i presidenti od i delegati diretta- 
mente nominati dalle società isolate d'una . stessa 
città giudicano utile di concertarsi  nell’inleresse 
della loro missione, le autorizzerete a riunirsi, ed 
a formare un comitato. ‘ 

Finalmente, se queste diverse società col mezzo 
dei loro presidenti o delegati, ci esprimono il de- 
siderio di avere a Parigi, presso la sede del go- 
verno, una rappresentanza centrale, mi trasmette 
rete la espressione dei loro voti colle ragioni che 
vorrebbero far valere, ed avrò l'onore di dipen- 
dere dagli ordini dell’imperatore per decidere su 
quali basi e secondo quali principii codesta rappre- 
sentanza centrale potrebbe venire organizzata. E 
sino allora voi proibirete le riunioni di ogni con- 
siglio superiore centrale o provinciale e ne pro- 
nuncierete lo scioglimento. 

Ricevete, signor prefetto, l'assicurazione della 
mia distintissima considerazione. 

Il ministro dell'interno 
F. De Pensioni. 


CRONACA VENETA 


(Settembre 1861) 
Dal Veneto, 16 ottobre. 

Comincio col rettificare, o dirò meglio, chiarire 
una eteroclita notizia della Donau Zeitung già fiu- 
tata come tale dal sagace rovistaio dell'Indépen- 
dance Belge, ma non però esplicata come’ merita. 
Il,giornale del ministero :Rechberg racconta d'un 
tentativo d'assassinio perpetrato ‘il giorno 10 set- 
tembre contro l'arciduca Alberto in una stazione 
della ferrovia nel Veneto, ove si attendeva ap- 
punto l'arciduca prefato in via per a Verona. Ap» 
pena letta l'Indépendance volli venire a capo della 
ciarla, ed ecco che cosa mi venne fatto di sapere: 
Dalle cronache precedenti e dalle diverse corrispon- 
denze del Veneto voi già sapete siccome il Giornale 
di Verona, che offendeva ad ogni numero tutti ‘i 
nobili sentimenti della popolazione, e provocava i 
più lunganimi e temperati, fu posto al bando dalle 
nostre provincie; E ove si escludano alcuni caffè di 
Verona, il mal capitato periodico non si perita 
dî far capolino in. verun luogo. Ora ‘accadde che 
nel caffè del Campomarzo di Vicenza, il caffettiere 
sfidando i consigli e gli avvertimenti, e la volontà 
dei cittadini, s'incaponì a durare nell’ associazione 
al giornale di Verona. Agli avvisi amorevoli si 
pensò di farne succedere uno de’ più efficaci, per- 
sonificato. in un petardo, che per mala ventura non 
prese fuoco. Or. bene — nello istante che il reo 
arnese veniva scoperto e che la padrona gridava a 
tutto fiato « maledetto giornale! maledetto giornale! 
non lo voglio più! non lo voglio più! » entrava un 
maggiore austriaco accompagnato dal suo aiutante 
e da altri ufficiali. Udito il caso, ispezionato l’ or- 
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derlo più gradito contribuisce la musica del 
Giorza. Convien però dire che questi non ab- 
bia paura dell’inferno minacciato ai plagiarii, 
giacchè ha tolto ad imprestito più d’ un mo- 
tivo da altri maestri. Così Ja graziosa polka 
dell’atto secondo ricorda un ballabile di Strauss 
e la mazurka dell’atto terzo più che al Giorza 
appartiene al Mattiozzi. 

Nell’ esecuzione di questo ballo ai distin- 
guono la signora Lavaggi, il Cuccoli ed il Fo- 
riani oltre a tutta la scuola di ballo. Una pa- 
rola di lode è pure dovuta al signor Bini ri- 
produttore di questa fortunata azione coreo- 
grafica, allo scenografo, al macchinista, all*.... 

Stava per dire all'impresa ma ho trattenuto 
la penna ajtempo. So bene che dello spleridore 
delle ‘decorazioni e della ricchezza del vestia- 
rio dobbiamo esser grati ai signori Prato e 
Martinotti, ma io dagli impresari del teatro 
Carignano gradirei piuttosto un’opera lodevol- 
mente eseguita che non un ballo sfarzosamente 
posto in iscena. Ed il pubblico è del mioav- 
viso. L’opera al Carignano. è il principale ed 
il ballo non è che l’accessorio, e quest’ anno 


lè parti sono pur troppo invertite. I Bianchi , 
e i neri velo {Spirito maligno hanno salvato - 


digno, il maggiore ton una penetrazione sublime 
proruppe nel suo gergo :-« ‘che giornale? che gior- 
nale! » poi con uno scoppio di voce ‘soggiunse : 
« Qui si tratta di voler assassinare il nostro arci- 
« duca Alberto il quale oggi appunto deve passare 
« per qui. » E furibondo uscì dal caffè e. mosse 
difilato a fare il suo rapporto sul grave caso.: Ora 
siccome dal caporale al generale tutti fanno ‘il loro 
rapporto, e che ogni. rapporto deve avere Ja sua 
evasione, così il rapporto del bravo maggiore ebbe 
sfogo nella notizia del diario ministeriale. ‘ Abbiate 
questo fatto per vero in tutti i suoi particolari. 

L'aria belligera che spirava sul Possul chiudersi 
del mese e della cronaca di agosto, non commosse 
il pubblico che per un istante, e si tornò alla non 
dirò calma; ma quiete di prima. I ponti sul Po si 
ridussero a semplici esercizii che alquante centinaia 
di pontonieri austriaci eseguirono a Borgoforte; a 
Revere, a Sermide: Oggi la massima parte delle 
truppe sta esercitandosi nelle manovre autunnali, 
dopo le quali prenderanno i loro quartieri d'inver- 
no, Le guarnigioni però, come succede, spesso. in 
tali occasioni, saranno mutate, E da questo lato, 
tranne le non rare diserzioni già segnalate dai vo. 
stri giornali, null'altro: v'ha che. meriti particolare 
attenzione... sd 

Solo è a tenersi una-qualche. parola di quella 
parodia di esercito estense che, accampato su quel 
di Bassano, funesta tultogiorno i nostri* sgifardi. e 
i nostri orecchi con aspetto, e favella italiani, ‘e 
con contegno da disgradar ogni peggior ‘truppa 
austriaca, Sn tale argomento meritano attenta Jet- 
tura alcune date .che: da Bassano furono dirette 
all’Opinione, e che si leggono nel N° 279 di quel 
giornale. È , 

Al qual proposito sembra che la piccola terra di 
Feltre non trovasi in condizioni migliori di quelle 
occupate dall'esercito dell'arciduca Francesco V, 
allietata come.è da quei cacciatori tirolesi (19° bat- 
taglione). 

Il conte Dante Villabruna, già guardia nobile ‘a 
Vienna, insultato da un capitano di codesti caccia» 
tori, in cambio di chiedere una soddisfazione al- 
l'offensore, si volse alle i. r. competenti autorità , 
dalle quali ottenne la dichiarazione del capitano 
non conoscere egli il Villabruna nè punto nè poco. 
E questi pago di ciò desistette da ogni reclamo, e 
s'ebbe in premio di sì esemplare moderazione. il 
posto di. deputato centrale offertogli nel giorno 
stesso in cui yitirava la sua denunzia. A 

Ed ecco in qual modo si empiono i vuoti di co- 
desta deputazione centrale, "di codesta  rappresen- 
tanza suprema delle nostre provincie ! Ora si parla 
di ampliarne i poteri e di toglierla ad ogni pres- 
sione governativa colla elezione del presidente dal 
suo grembo, in cambio del luogotenente imperiale 
che la presiedette finora. Questa ampliazione. di 
poteri sembra dovere per adesso far le-veci, della 
pubblicazione dello statuto che si era-buccinato pel 
Veneto nei. primi giorni. di settembre. Ad ogni 
tratto ricorre questa voce che poi si perde in nulla 
o si trasforma in qualche cosa di ben diverso. Si 
vuole forse con ciò saggiare l' opinione pubblica ? 
si vuole avvezzarla .a tale cangiamento ? 0 non piut- 
tosto le difficoltà insormontabili .della situazione 
tengono anche in ciò.il governo di Vienna in.quella 
solita via, in quella politica di saliscendi 

« Ma accorta; malfîda emalsicura » | < 
battuta finora con la peggio della nionarchia da 
tutti i suoi ministri ? 181} Up 47% 

Comunque sia di ciò, ]’ Austria, se non lo è, 
si faccia pur persuasa che la pubblicazione dello 
Statuto non riuscirà che ad una solenne e suprema 
sanzione della sua incompatibilità colla nostra esi- 
stenza. Il saggio fatto nella scorsa primavera colle 
elezioni fallite le promette analoghi risullamenti. 
Vero è che anche l’ Istria per due volte rifiutò di 
inviare deputati a Vienna e rispose col ‘famoso : 
Nessuno a tutte le proposte, a tutte le insinuazioni 
di Vienna; ma ora finalmente ravveduta è richia- 
mata per la terza volta all'adempimento de’ suoi 
sudditali doveri, formò una Dieta a maggioranza 
governativa e spedirà i deputati al consiglio dello 
impero. Quelle arti che si usarono nell’ Istria, e 
che tutti i giornali denunciarono al mondo civile 
come tipo del’ più brutale abuso delle franchigie 
costituzionali, quelle arti medesime il governo non 
arrossirà di ‘usarle anche nel Veneto. In tal modo 
soltanto potrà forse sperare di venire a capo di 
cotesti cocciuti che da Vienna non vogliono .costi- 
tuzione, nen vogliono Statuti, non vogliono fran, 


l’onore corcografico ‘degli impresari, ma la loro 
riputazione musicale è sempre gravemente 


compromessa dai Vespri, dal Rigoletto e dal- - 


l’Ernani. E se io disponessi, come il signor 
Rota, di un inferno, ve li precipiterei dentro 


senza ombra di rimorso è li condannerei a 


rimanervi sino al fine della stagione senza la 
compagnia delle ballerine che rende. meno 
dura la condizione di Convulso. 

Nell’Ernani coglie qualche applauso il te- 
‘nere Limberti, ma la Noel Guidi, il Proni ed 
il Lanzoni si ascrivono a ventura di passare 
inosservati. Ora si attendela Lucia di Lammer- 
moor, altra novità col tenore Prudenza , poi 
verrà la Lucrezia Borgia colla signora Beltra- 
melli. Giova sperare che a compier. 1” opera 
non mancheranno la solita Traviata e l’eterno 
Trovatore: Quanto all’Emanuele Filiberto che 
avea promesso di recare all’impresa il valido 
aiuto della sua spada, mi consta che per que- 
st’anno non si muoverà punto dal piedestallo 
di piazza S. Carlo. © tes. 

Intanto chi dà la preferenza alla. musica 
sul ballo, corre al teatro Vittorio Emanuele. 
È vero che qui non, si rappresenta 1° Otello 
col tenore Paudini, ma il tenore Pardini nel- 


‘chigie, non vogliono libertà, non vogliono nulla, 
nulla; nulla: Ma ove anche riuscisse a far nomi-. 
nare cotesti deputali, ove pure accettassero il man- 
dato, ove sedessero nel consiglio dell’ impero, chi 
‘avranno ingannato ? chi. avranno persuaso ?  Nes- 
suno; nessuno. L’ incompatibiltà dell’ Austria colla 
Italia, se non anche 1” incompatibilità del governo 
austriaco con ogni specie di reggimento lealmente 
rappresentativo, resterà egualmente, e universal 
‘mente provata. Oh Metternich (il vecchio) fu il 
guo vero e solo ministro! La sua formola, la sola 
pratica e sapiente: i 

La violenta compressione, alternata con un reg- 
gime narcotico ed eviratore, ecco per l'Austria la 
sola politica possibile. Ogni altro tentativo è vano, . 
è inattuabile; è impossibile. Ogni atomo di libertà 
che l’Austria «accorda alle popolazioni, viene onni- 
mamente usufruttato in una sola maniera, con un 
solo e medesimo scopo, di staccarsi cioè da essa , 
di sottrarsi interamente all’ abborrito suo giogo. 
Quando noi vediamo: gli uomini di stato inglesi 
congratularsi con l’Austria perchè si è messa per 
la via costituzionale, noi sorridiamo di compassione 
è chiediamo a noi stessi se quelle congratulazioni 
non gieno ironie più o meno diplomaticamente dis- 
simulate. Quali sono infatti gli elementi dai quali 
l’Austria si può ripromettere l'integrità dell’ im- 
pero, e un avvenire costituzionale? Non omoge- 
neità di; stirpi, non analogia di lingua, non uni- 
formità di credenze, non comunanza d'interessi , 
non concordia di voleri , non froritiere naturali ; 
ma in vece tutto difforme, tutto ripulsivo , ‘tutto 
antipatico, tutto eterogeneo. Quale vincolo, se non 
di ferro, potrebbe tenere avvinti tulti cotesti di- 
sparati elementi? Forse l'affetto alla dinastia? Ma 
esso non ci appare in ‘veruna provincia fervido 
così da produrre tale prodigio. Forse le tradizioni? 
Ma queste non sono in tutti i paesi soggetti che 
gravami contro l’Austria, e più i popoli avranno 
buona memoria, più la abborriranno e la vorranno 
distrutta, Forse la lunga abitudine? Oh ma quale 
abitudine potrà mai indurre il prigioniero cui si a- 
pre la porta del carcere, a preferire Je catene? 
Del rimanente lasciando all'Ungheria, alla Croa- 
zia, alla Transilvania, e alle altre provincie il 
còmpito di provare. il nostro asserto in una o in 
altra guisa, non possiamo a meno di compiacerci 
che sul fatto nostro l’idea è oggimai nella mente di 
tutti, e la realizzazione dell'idea non può guari 
essere di molto lontana. 

Che se dalle esitanze, e dagli errori del governo 

generale scendiamo alle brutalità dei proconsoli 
provinciali, primo ci si offre il processo, non sap- 
piamo se più, ridicolo o più stolto, ternfinato in 
questo mese contro gl'intervenuti alla messa fune- 
bre pel conte Cavour nella Basilica di S.}Marco in 
Venezia, " . 
. T.rei convenuti condannati ad'una multa si ri- 
fiutarono di comune accordo di pagarla, e minac- 
ciati di arresto, assentirono di comune accordo a 
subirlo. 

Tra questi si annoverano tre gentili e. colte si- 
‘gnore, le quali, non volendo darla vinta alla po- 
lizia, subirono tutti i rigori della prigione, non ec- 
gettuato il consorzio delle prostitute, che un’ ulti- 
mo' senso di pudore non suggerì alla polizia di 
far-loro risparmiare. Del rimanente il fatto fu di- 
vulgato così, da non richiedere che io m' indugi 
ulteriormente. sovra esso, da non. addomandare 
commenti di sorta alcuna. 

Di riscontro agli arrestati inseriviamo la notizia 
dei liberati. dal carcere. Furono. quei prigionieri 
modenesi che il duca d'Este, fido alle tradizioni e 
agli esempii paterni, tradusse seco nella sua fuga 
del 39.,.0..che l'Austria, fida alle sue tradizioni . 
carcerario ospitò nell'ergastolo di Mantova , e poi 
nella casa di forza di Padova. Dei 7% tuttora vi- 
venti, 30 furono già inviati a Peschiera, ed ivi 
consegnati all’incaricato del governo italiano, pri- 
mo atto del quale: fu quello di far loro togliere i 
ceppi. Un altro convoglio col giofho 8 di ottobre 
deve avere tradotti ad eguale destinazione i rima- 
nenti. | si» id ’ ‘ 

L'aspetto di questi «infelici è quale può essere 
dopo due anni di detenzione in ergastoli famosi 


per la loro insalubrità. Pallidi ed emaciati, abbat- | 


tuti di forze e di spirito, non offrono pur traccia 
della’ loro vera età, della robustezza, e della ga- 
iezza primitiva. — Di 80 che originariamente fa- 
.rono tradotti da Modena, 3 morirono; certo Zam- 
—Pm__&——__________Ém—É—————_—_—_—_________ 
l'opera Otello, ciò, che è ben diverso, ma in- 
torno al merito di questo egregio artista non 
posso fare a meno di confermare quanto scrissi 
in altra mia appendice é godo nel vedere come 
tutta la stampa torinese sia stata unanime nel 
gridare al miracolo. Eguale unanimità ho ri- 
cercato ‘invano nei giudizi intorno all’ opera. 
Un mio collega appendicista di un foglio del 
mattino în un brillante articolo divide le mie 
opinivuni intorno all’Otello; il pubblico ci dà 
ragiono cogli applausi che prodiga a tutta l’o- 
pera, compresi ì pezzi nei quali non ha parte 
il signor Pardini; ma Caio) Mario fa intorno 
al valore dell’Otello un mondo di riserve di- 
plomatiche. È naturale che coleru i quali 
pochi anni vr sono dichiararono che le opere 
di Rossini arano sepolte per sempre, ora du- 
rino fatica a' credere alla loro risurrezione, 
Che sarà quando vedranno risorgere Mozart 
, Paesiello, Cimarosa, Mayer, Paer e tanti altri 
valentuomini? Eppure vi prometto che, se il 
cielo ci darà vita, assisteremoaquesto grande 
spettacolo che riempirà di gioia quanti hanno 
serbato intatta. la fede nel principio. eterno. 
che vivifica l’arte musicale. 
P. S. Era già terminata la presente rivista 
quando mi cadîle sotto gli-occhi il seguente 


belli diventò mauiaco , e trovasi sfidato di guari- 
gione nel manicomio centrale di Venezia. :Di que- 
sti 80, sei soltanto erano detenuti per delitti co- 
muni, gli altri. tutti sono: prigionieri politici. A 
questi sono da aggiuugersi due, Barilla e Panizza, 
che] sono di Parma. La libertà e i conforti che 
troveranno sul suolo italiano, varranno, giova spe- 
rarlo, assieme al tempo, e alla giovane loro età, a 
ritornarli alla primitiva loro sanità e robustezza. 

Ma resteranno però sempre argomenti vivi e par- 
lanti di odio verso l’ Austria , la quale, non paga 
della tanta bisogna ch’'essa appresta alla pubblica 
opinione per proprio conto, vuole rendersì esosa a 
tutto il mondo anche di seconda mano. 

Come nell'altra cronaca v’aveva annunciato e 
promesso , avete veduto siccome il Veneto abbia 
fatto atto di vita, di presenza e di italianità alla 
esposizione di Firenze, esposizione ehe il nostro 
Re bene chiamò: rinnovellamento e sanzione del 
voto unitario italiano. 


INTERNO 


Ritrattazione.— Leggesi nel Corriere del 


l'Emilia in data di Bologna 19 corr.: 


Presentavansi ieri verso il mezzodì al nostro uffi- 
cio alcuni ufficiali della quarta divisione e ci ‘assi- 
curavano di essersi recati l’istessa mattina all’uffi- 
cio del giornale l'Eco dove, trovato il gerente, gli 
intimarono, o di battersi o di ritrattare quanto si 


era detto a carico del gen. Cialdini e dell’ armata 


italiana in due suoi articoli. Il sig. Peli, gerente 
dell'Eco, ha firmata Ja seguente dichiarazione, ob- 
bligandosi di stamparla oggi nel suo giornale. 

I suddetti signori ufficiali ci lasciarono copia 
della dichiarazione firmata da loro, pregandoci di 
pubblicarla anche noi nel nostro giornale, a quale 
loro richiesta se condiscendiamo volentieri perchè 
siamo più che ogni altro gelosi dell'onore del. no- 
stro esercito e dell'illustre generale Cialdini, come 
lo dimostrammo coi fatti. ci duole d'altronde fdi 
dover compiere questo dovere, pubblicando una 
dichiarazione che vitupera ed avvilisce sino al più 
infimo grado un giornale che quantunque nostro 
avversario politico, ci umilia il vederlo coperto di 
tanto fango. Ecco la dichiarazione quale ci venne 


testualmente trasmessa : 


« To sottoscritto, qual gerente :risponsabile della 
redazione del giornale L’Ece, dichiaro che chi 


scrisse l'articolo che tentò fintaccare 1’ intemerata 


fama del generale Cialdini, e il susseguente che 
intaccò l’onoratezza dell'armata italiana, è un in- 
fame calunniatore, e che non capisce nemmeno 
cosa voglia aver detto con quelle impudenti parole, 
ed io a richiesta dei signori ufficiali della quarta 
divisione, ritratto ciò innanzi tutta l'Europa, ob- 
bligandomi d’inserire questa ritrattazione nel pros- 
simo numero. 
« Bologna, 18 ottobre 1861. 
È « Il Gerente Luigi Ferd. Peli. » 


NOTIZIE POLITICHE 


"Si serive da Baden 15 ottobre all’Ost-Deut= 
sche-Post : 


La visita a Compiègne ha prodotto grande im- 
ione nel paese e si crede fermamente che fra 
‘imperatore Napoleone ed il re di Prussia si è 
venuto a un accordo che tornerebbe a vantaggio 
dell'Italia e dell'Ungheria e questo a danno del- 
l'Austria. 

Secondo l'immaginazione più o meno, riscaldata 
se ne vogliono cavare delle concessioni più o meno 
grandi, faltesi reciprocamente dai due s’vrani. 

E dal baciamano fatto dagli ufficiali prussiani 
a Napoleone, si. vuol conchiudere che questi ha 
fatto alla. Prussia. tali concessioni da valer bene 
quest'atto di deferenzu. 

Si è già convinti che la Prussia non tarderà 
guari a riconoscere il regno d'Italia, e che appog- 

iata alla Francia comincierà in Germania l’opera 

‘unificazione quale Vittorio Emanuele ha compiuto 
in Italia, 

Nel qual caso l'è bella e finita anche per Ye- 
nezia. 


oc—————m———m—_—T—T_m_m—T__TPPm—___________n 


articoletto inserito nel Gazzettino della Città 
della ‘Gazzetta di Torino : 

« L’ appendicista dell’ Opinione disse non è 
guari che niuno dei membri. della Commis. 
sione nominata pel teatro Regio conosce la 
musica: questo potrà essere vero, quanto la 
poca parte fatta all’ amministrazione munici- 
pale che pur votava il sussidio ; ad ogni modo 
si prese a risolvere una grave ‘emergenza in 
materia d’ orchestra. che tanto importa alla 
bontà dello spettacolo. Da varii anni a seguito 
d’una convenzione stata stipulata in nome del 
governo, l’impresa era costretta a valersi del- 
l’opera di alcuni artisti non capaci di soste- 
nere, la rinomanza dell’orchestra di questo no- 
stro grande teatro : ora l’ anzidetta Commis- 
sione deliberò di congedarli, salva ogni ragione 
che: possa ad essi competere. In questo modo 
gli antichi distinti professori od altri di egual 
merito potranno essere chiamati a comporre 
la nuova orchestra. Lo spettacolo che ci .si 
promette grandioso , sarà anche migliore :'e 
viene pur a cessare uno degli» ostacoli allo 
stabilimento dell'istituto musicale, già da tempo 
divisato dal municipio. » 

Affermando che la Commissione nominata 


pel teatro Regio è affatto ignara di musica ho ! 


L'Austria, minacciata dalla Prussia in Germa- 
nia, attaccata in Italia da Vittorio Emanuele, sarà 
costretta a cangiar tattica coll’ Ungheria e così pri- 
ma della fine del verno la fermezza della Dieta 
ungherese avrà la dovuta ricompensa. : 

In complesso tale è il modo di vedere, e que- 
ste sono le speranze che attualmente vengono e- 
spresse da persone chè per la loro posizione so- 
ciale deggiono esser dirette da idee ragionevoli. 

Ma l’uomo ciò che desidera lo crede pure. 

È cosa chiara.a vedersi che con tali idee non è 
da ed che gli ungheresi recedano dalle loro 
pretese. 


La Guzzetta uffiziale di Venezia ‘ha 
spaccio da Vienna 18 ottobre : 

S. M. l'imperatrice passerà l’ inverno. a Vene- 
nezia, ove giungerà alla fine del corrente. S 
il bar. di Bach rimane ambasciatore a Roma. Sa- 
bato, gli studenti fecero una processione colle fiac- 
cole in onore di Oppolzer. A Varsavia si fecero 
due arresti in chiesa. 
Cio——tT@<’@‘scortie 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
é Dal 13 al 20 ottobre. . 


A. Parigi non'si è voluto pronunciare lafpa- 
rola che esprime la presente ‘situazione , ma 
il fatto ci è. La crise pecuniaria sarà menò 
intensa di quella di quattré anni fa, la si po- 
trà superare in breve tempo; ma essa. sussiste 
e gli affari non potrebbono non risentirsene. 


per di- 


ribasso nella ‘settimana. e questo ribasso ha 
sparso tale un timor panico, che se fosse du- 
rato non poteva che produrre le più deplora- 
bili conseguenze e, quel ch” è peggio, conse- 
guenze non giustificabili altrimenti. 

11.3 040 francese è disceso a 67 80 e poi 
salito a 67 75 e 68. Il pagamento dell’ inte- 
resse semestrale contribuisce alla sua fermezza, 
la quale è per altro poco soddisfacente, a’corsi 
attuali il 3 0;0.corrispondendo a 66.50, prezzo 
veramente di crise. 3 

L’imprestito italiano non si è sostenuto così 
bene a Parigi per più ragioni. La primaè che 
un fondo forestiere è sempre meno negoziato 
e meno accreditato de’ fondi nazionali, la se- 
conda che le'piazze di Parigi e di Lione ne 
sone cariche, la terza che il succedersi dei 
versamenti dee costringere non pochi sotto- 
scrittori a disfarsi di parte de” titoli, la quarta 
che la speculazione al ribasso si esercita ap- 
poggiata anche a passioni politiche. Perù que- 
st’ultima causa è poco influente per sè, giac- 
chè se non vi fosse ‘un’ irresistibile tendenza 
al ribasso per cause economiche, tutti gli sforzi 
della speculazione non riuscirebbero a provo- 
carlo e produrlo in modo permanente. 

Goncorse pure al ribasso la voce che si do- 
vesse di nuovo aumentare |’ interesse dello 
sconto della .Banca di Francia è che anche la 
Banca d’Inghilterra possa esser fra breve co- 


stretta ad elevar |’ interesse, pei bisogni che, 


si crede pessano manifestarsi fra breve di e- 
sportazione di danaro per acquistò di cereali. 

inora l'Inghilterra ha venduto dei grani alla 
Francia riserbandosi a comperarne per conto 
proprie quando ne avrà ‘bisogno e- pare non 
sia lontano. 

Ma lo.sconto non è stato elevato, ciò che 
ha contribuito a migliorare un po’ i corsi dei 
due ultimi giorni. : 

11 5 0|0 1849 è disceso alla Borsa di Torino 
a 69 25, 69, 68 90 per risalire a 69, 69 25, 
69 30. 

L’imprestito italiano cadde a 69 30, 69 25, 
69, rialzò a 69 25, 69 35. 

La rendita italiana liberata fu negoziata a 
69, 68 75, 68 60, 68 50 e ritornò a 69. 

Gli affari sono stati scarsi. Ad ogni ribasso 
le operazioni si rallentano : i venditori esitano 
e tutti stanno in aspettazione. 

Questi corsi, dipendenti esclusivamente dalla 
situazione economica; non essendo la situazione 
politica punto cambiata sono di allettamento 
a’ capitalisti. Essi possono facilitare il collo 
camento»de* titoli ed alleggerire il mercato. 
Così forti oscillazioni non. possono però non 

rodurre dissesti assai gravi e si teme una 
iquidazione difficile, se il miglioramento dei 
due ultimi giorni non progredisce. 

Le azioni della Banca nazionale furono tra- 


constatato un fatto senza volerne dedurre al- 
cun cattivo pronostico intorno alle future ge- 
sta della Commissione medesima. Quantanque 
vari membri di essa abbiano già appartenuto 
alle -cessate direzioni ed appunto per la loro 
assoluta ignoranza di cose musicali, non ab- 
biano fatto buona prova, tuttavia prima di 
giudicarlì volli aspettarli all’opera. 

La Gazzetta di Torino ci fa ora conoscere il 
primo atto della Commissione. Esso consiste 
nell’aver deliberato di congedare alcuni arti- 
sti che fanno parte dell’ orchestra del Regio 
a seguito di una convenzione stata stipulata in 
nome del governo, salva ogni» ragione che ad 
essi possa competere. 

La Gazzetta di jTorino avrebbe dovuto ‘ag- 
giungere che quella convenzione fu stipulata 
a seguito di un cancorso al quale i suddetti 
artisti vennero assoggettati. R i giudici del 
concorso erano distinti maestri della capitale 
e non una Commissione all'oscuro delle musi- 
cali discipline. é 

Ad ogni modo se..il governo deve andar 
cauto nello stringere  siffatti contratti, non 
credo che sia lecito alla Commissione di .con- 
gedare senza gravi motivi gli artisti. scrittn- 
rali. 


imprestito italiano ha subìto di nuovo un' 


scinate dal ribasso della rendita. Esse disce-. 


sero a 1250, 1247, 1246, 1244. Affari pochi: . 


negli altri valori, completa inerzia. quod. sR 


Il cit pi cras rispondendo alla let- 
tera di Cialdini di 
di Napoli è altera delle lodi ricevute dal vin- 
citore di Castelfidardo ; doversi congiungere 
ai molti titoli che 1’ illustre generale ha di 
benemerenza della patria, quello di pacifica- 
tore dell’ Italia del mezzogiorno. 
Rendita napolitana 
» siciliana 
». piemontese 70. 
Altro della stessa data. 

Il municipio di Napoli annuncia che solen- 
nizzerà 1° anniversario del plebiscito, il 21 
ottobre, coll’ inaugurare varii lavori, col me- 
numento a Vico, e con una elargizione ai 
poveri. 

Ml Nazionale segnala, vari indizi. da un 
prossimo tentativo borbonico in città ; fu se- 
questrato un carro: d’ armi; 

Lo stesso giornale annuncia che il Re farà 
una lunga dimora in Napoli, e. visiterà le 
provincie. ù 

Si fanno nella città e nelle campagne molti 
preparativi per celebrare 1’ anniversario del 
plebiscito. 

ll presidente dell’ associazione dell’ Jtalia 
una, Ranieri, pubblica un proclama agli ita- 
liani con cui promuove una sottoscrizione na- 
zionale per erigere un monumento in comme- 


morazione del plebiscito, 
-.. Parigi, 20 ottobre. 
Il Moniteur reca : 


È inesatto ‘che i ‘coscritti della riserva del 


70 78. 
7278. 


1860 debbano essere trattenuti al deposito di - 


istruzione fino a marzo. Essi partiranno in 

gennaio come le riserve del 1850. 
v Roma, 49 ottobre. 

Il cardinale Marini dichiara disapprovare la 

lettera di Liverani, che riguarda come offen- 


siva alla dìgnità del papa e del suo governo. “ 


Dice di non avere alcuna relazione con Live- 
rani e che la lettera fu pubblicata prima di 


essergli giunta. 
Pesth , 20 ottobre. 

Il cancelliere d'Ungheria ha diretto agli 0- 
bergespan una circolare chiedendo se sia pos- 
sibile di contare sul concorso degli impiegati 
comitali per Afituaro la leva. 

Londra, 20 ottobre. 

Il Sun pubblicò una lettera di Kossuth sulla 
necessità di non attendere che 1° Italia abbia 
Roma e Venezia per regolare la questione un- 
gherese. 

L’attendere sei mesi darebbe tempo all’Au- 
stria, paralizzerebbe l'Ungheria, la spingerebbe 
ad una transazione. Due battaglie guadagnate 
sul Danubio e sul Po risolverebbero_ le que- 
stioni di Venezia, di Napoli ‘e di Roma. 

* Messina, 20 ottobre. 

Un n.anifesto del sindaco invita i cittadini 


"a festeggiare l’anniversario del plebiscito. Si 


annunciano ‘molti naufragi sulla costa orien- 
tale fino ‘al capo Passero con perdite di legni 


ed equipaggi. 
bai Palermo, 48 ottobre. 

Un temporale ha interrotto le comunicazioni 
telegrafiche e postali. Jl giornale ufficiale an- 
nuncia l’ottimo risultate della leva in tutta la 
Sicilia. 

Costantinopoli, 49 ottobre. 

Un dispaccio da Burgos annunzia la perdita 
totale dei due piroscafi della compagnia Franco- 
Serba Bonrdon e Papin, il primo presso Sisi- 
polis, il secondo.a Burgos. 

I giornali di Grecia recano essere finita l’i- 
struzione dei processi contro gl’incolpati del 
28 maggio.,..e..l’autore .dell’attentato del 18 
settembre. s 


G. ROMBALDO, Gerente, 


Si dicéehe questi sono inabili. Tra gli'ar- 
tisti che entrarono a far parte dell’orchestra 
del Regio in virtù di quella convenzione si 
contavano molti egregi professori, Or bene si 
desidererebbe sapere se la misura presa dalla 
Commissione è generale e si estende a tuiti 
quegli artisti oppure se riguarda soltato. al- 
cuno di essi giudicato inferiore al posto che 
occupa. In entrambi i casi si compiaccia la 
Gazzetta di Torino di palesare chi fu il giu- 
dice dell’abilità dei professori congedati, se 
la Commissione nel pronunciare. il suo ver- 
detto prese soltanto a norma le proprie co- 
gnizioni musicali o ricevette ispirazioni e lu- 
mi da persone competenti. Affinchè poi il 
pubblico e la stampa possano apprezzare co- 
me si conviene l'operato della Commissione è 
necessario conoscere il nomedi questi artisti 
giudicati inabili. 

E, se la domanda è onesta, chiederò pure 
in che mai la misura sovraccennata possa 
facilitare lo stabilimento di un istituto mu- 
sicale. La Gazzetta di Torino che è si bene 
addentro nei segreti della Commissione. tea- 


trale sarà certamente in grado li porgerci 
iglicopportuni schiarimenti. <.<. | 


— RIUNIONE 25 ADRIATICA 
DI SICURTÀ | 
Compagnia di Assicurazioni a premio fisco instituila il 9 maggio 183 
CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
} DI FONDI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riserve degli vlili e premii, 


dI ° prodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. 
(Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853 e.14 luglio 1856.) 
Î diario dia diet di , 


La Compagnia assicura 


CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE ! PRODOTTI AGRICOLI 


E CONTRO. 1. DANM 


 DEGL'INCENDI 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozi, i Mobili, le-Perrate, le Mercanzie. lo 
Maechine, lo Officine, giù Stabilimenti industriali, ece.. 


Essa presta eziandio la sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO*sn< 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi; contro qualsiasi accidente ‘0° Sini- 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 

i. ASSICURAZIONI A_PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in, modo da soddisfare le esigenze di ogni elassè ‘sociale, ‘e Sem. 
pre ‘verso premii talmente modici da porger agio di procurare ulla' fa: 
miglia od'a' se stessi, mediante ‘tenùi risparmi; capitali ragguardevoli 6 
‘cospicue rendite vitalizio. 3 
La. RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' nei precedenti 22 anni di 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000. Assicurati col pagamento 
di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 
E dal 4854 al 1860 essa pagò per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto è Parménsi 
oltre a sei milioni e mezzo di lire ilaliane. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
"TODROS e €. (Banchieri). 


Presso l'Ufielo dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
m. 25, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso Y Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario, si avranno gratis lutti 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ell ogni desiderabile schiarimento, 


I Fratelli DELSOGLIO , Cambisti in Torino, via Nuova, casa. Melano, 
AVWYISANO che rimettono sino al 45 novembre prossimo le Obbligazioni 


DEL PRESTITO DELLA CITTA 'DI MILANO 


mediante lettera franca e vaglia postale di L. 6, pel primo versamento, 


NAVIGATION À VAPEUR entre 


par lesfdeux pyroscaphes en fer 


TRAVE er NEVA 


DÉPARTS DE STETTIN 


CHAQUE JEUDI À MIDI 


Dernier départ le 31 vetobre. 
L’Erpèdition è Stettin 
D. WrrrR, succésseuts, 


Renseignements: à Turin, chez M.rs J. A. Lacmaise et Fenneno. 
» à Vénise » M.r Luigi Bovanpi. 


Salute perfetta senza medicina, nè purgazione, nè spesa, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA, 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinquanta voltè il suo 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, eniterite, costipazioni abi. 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonflamenti e fiatuosità, ed ogni malattia di intestini, }a tosse, 
i catarzi, gli asmi, le tisi, le acidità.ed i dolori, le dissenterie, f crampi, gli spasimi dì stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose © nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle réni 
della vescica, l'isterismo, ‘e:neyralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni ‘cu: 
thee, l'idropisia, î reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza edopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'inflacchimente dei muscoli, le irrita- 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita delta memoria, i mali di testa, i rumori atte orecchio, tx pletora, 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi, il difétto di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene wina quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervelio ed al 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce In ‘poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà 
agli stomachi anco i più aMMevoliti. Dessa è mirabilmente opportana qual nutrizione, unica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutrici. 

Ecco un breve estralto di 58,00@ guarigioni perfette : 

N. 32,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, — N. 56,416, il 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tuttii mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee,, dolori al petlo e tra le spalle. — N. 46,074, il celebre. professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea è nervo 
sità, — N. 45,616, itdottormedito Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N. 47,121, 
Maodamigella E. Jacobs, d'anni 43; di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 


'Inconin. — N. 48,514, Madamigella.E. Yèoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti gti orrorì d'una | 


irtifabilità mervosa. «+= N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indiges 

di mal di nervi, asma, tosse, (lati, spasimi e nausee. — N. 56,212, la figlia del capitano. Halleò, 
‘lella ‘marina Feale, d'epilessia. — N. 56,418, il tèv. dott. Minstler, di crampi, spasimni, mala dige- 
slione.e vomiti giornalieri. — N. 31,614, il barone dî Polentz. prefetto di Langenan, di costipazione 
ostinata e dolori ai mervi. — N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di 
una consunzione ‘polmonare, con» tosse, vomito, icostipazioni e sordità: di. 25 anni: 

La Casa BARRY DU BARRY e G., 77, Regent-sireet a Londra; 32, rue d'Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza; n. 84, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada, Santa Margherita, 1195, 
x Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 


it sig. LORENZO TERNI, farmacista è droghiere, a Bergamo. 


{ Prezzi peLLa Revalenta Arabica iv JrALIA 
in scatole di stagno stampate cel sigillo di Barry Du Barry e C., 
senza di che non: possono essere genuine, 


MH canestro del peso dilib, 42 brutta fr. 2 50 Qualità sopraMna 
» di lib, 1 » 45 IESORO) odia ilib, 4. tr. 40.50 
” ha - ” di : . cir 8 . } fe 
. ù FR] ” 5 i lib. € _ 
nuotano tao, 43 + 5625 | È dita NRE 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di ‘scrivere ‘all "Casa ‘di Londra; 
franco, per avere quest’ importante articolo , il consume del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e da una fortuna agl’ importatori, 


i vitono Fante il I SIRGPPO  DEPUR FU] To 


Dì ico (DI SALSAPARIBLA © O 


con ‘Urevettò 17 pitobre 141861 sì è: MOLA cino 
concentrato coi foduro 


degnata homibare va furnitore della 
Neal Corte Giovan Ilaria Fa» 
sima a Cologna sul eno, in faccia 
al: Mercato Nuovo; lil piùvantico e 
rinomato distillatore d'acqua’ di Co- 
logne. 


) i li potassa i i 
Î Questo farmaco. piiùva giusto ditelo considerarsi come. lo specifico igianico!.il 
più prezioso per suarira ogni sorta di reumatismi, serofolo, sifilide, golla, 70gna, 
\canerì, (fiori bianchi, erpeli, cec. ice 

Deposito < Furmacia Rira:è,; Torino — ia, bottiglia fr. Gre i 


CAPSULE MATHEY-CAYLIS. 


} > : 
ALL'INVOLUCRO DI. CLOTER: 0...» 
AI Copaivo purò) | Al Copaivo 0 Citrato di ferro, 
AI Copaivo e Cubebe,) | Ai Copaive o Bntania, eee. 
Presso di ciascuna boccetta E. 4. i 
, Esse non affaticano lo stomaco è nori rittngono, ciotehò “accade "sempre con 16 
Capsule di gelatina ‘ed i Confetti, e sono Meilmente lollerat6 dallo persone anché 
le. più delicate. Guariscono perfettamente in 5 0 6 giormi ‘le malattie. secret 
le più inveterate. Ciò che risulta dagli esperimenti fatti dai dyrimi medici tdi Pa- 
rigi è-di Londra che hanno certificato nelle loro atlestazioni GH! BSSk!LB , GONSI- 
DERANO GOME I RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHE ABBIANO ADOPERATO 
FINO AL GIORNO D'OGGI, — Deposito generale presso Mathey-Caylus, Parigi, 10, 
Carrefour de l'Odéon. — ( : HU 4 . due Gini 
sirente commissionari l'italia D, MONDO, Torino,.yia dell'Ospedale, n. 5. Yendonsi: 
Torino, Deganie. SEI 13 Milano, Zanetti, DirsotilRavizza: So Sierra Brazzà ; No- 
ara, Caccia; Bolognay Veratti è nelle principali farmacie dUtalià. } trat 
purgatine 


PILLOLE menti CAUVIN 


Le Pittore Citvin, per l'efticacia urote: pel facile. loro: 1m> 


RICA 


COLLEGIO-CONVITTO DI CALUSO 


Scuole ginnasiali, teoniche ed elomen- 
tari. ‘Pensione 1. 32.033; mezza L. 20, 
Pel programma scrivere al sottoseritt a f- 
francando Tontara Gies., Rettore. 

nom 
NI RI 1qrun RAPPRESENTANTE ca- 
CERO pace edattivo inoghi città 
d'Italia; Scrivere franco di porto all'Azien- 
de amministrativa, commerciale, indu 
striale, artistico-teatrale. Milano, via S. 
"Giuseppe, Galleria sopra il Caffè Cova. 


“È stisto pubblicato a Firenze coi 
Tipi di Danséna, e per ordine 
della Commi. sione Bcealo, .il 


ALOGO OFFICIALE 
DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 
AGRARIA} UNDUSTRIALE ED ARTISTICA 
. E'un volume in-8° a 2 colonne, 

di pag: ‘250. (Si vende al. Palazzo 
dell'Esposizione e dai principali librai 
di Firenze, “al ‘prezzo di L. 1 50. 

I librai e i privati fuori. sli Firenze 
possono ricevere “franco per la posta il 
suddetto Catalogo , facendone domanda 
con lettera. affrancata ‘al'sig. G. Barbera, 
Tipografo-Editore in Fitenze, nccludende 
un:vaglia o franco -bolbi; per il valoredi 
L. ®-9® la copia. 


ò LETTIINFERRO 
Verniciati alla ge- 
novese, con paglia 
ricbio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 

« metri0,90 di largherza e 2 di Innghezza; 

granita Li (50 .caduno a pronti contanti, , 

| fabbricante desta Teobaldo, via-La» 
ango, piazza Bonelli, n.2, casa Galosso 
ttere franche). 


AN AI WATSTAI 
PASTIGIAB ANTI-CATARBALI 
. del farm. BONZANI 
approvate dal. Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tute 
le ‘affezioni del petto per facilitare l'espet 
torazione e guarire in breve-tempo Wtte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e-reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. fn Torino eselusiva- 
mente dal farm, Bonziwy} Doràgrossa, 14. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio — Novara, Caccia —, Aosta, Gallesio, 


CAPSULE RAQUIN:;0:1; 


tutte le allre preparazioni di C'e- 
paive: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. ; 

Ogni boccetta costa 5 fr. ed è con- 
tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Irancia. tradotta 
in italiano; inglese, tedesco e spa- 
fnuolo. — Agente commissionario a 


i pualismo, la bile, correggere gli umori. e l'agrozza del sangue 
e per ricondorre allo stato normale, le funzioni vitali. 


IPOUDRE ;; ROGE 


PIRGATIFAUSSIESORIOUAGINI 
di citratò di Magnesia. cisol i 1 mig 0a 
Questa limonata, approvata dall'Accademia Imperiale di Medicina,'è di un 
sapore molto gradito, è purga ‘così bene come'l’aequa di Sedlitz. e 
a Pelvero Rogé si conserva indefinitamente, lo che permette di a- 
verne sempre pressò di sè per servirsene al momento del bisogno; quindi 
essa è di un usò tutto affatto popolare. ‘| ON Fd \ 
L’Etichetta porta la firma Megé inventore, e l'impronta della: medaglia 
che gli è stata decretata dal Governo, —Una istruzione va unita.a. cia- 
scuna boccetta. — Prezzo: fr. 2 GO. Ù 
Deposito a Parigi, via Vivienne 9. 2 n pei po 
Agente commissionario per l’Italia 1. Mendo ,, Torino , via dell Ospeo 
dale, n.5: — Vendesi: Torino, da Bonzani e da tepAntO Nbiart, ina 


La POLVERE 


ALE 


Alessandria; Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali larmacie, 


PPRESSIONI,:- 7 @<i 
“TOSSI, RAFFREDDORI 


a) CATARRI Asmi infil'ibilmenia . 


» rr 
AFFUMICATORE PRTTORALB (cigarotinapie) > 
Il fumo essendo aspirato, penetra ne) petto, porta la caluia in tuito (l alsuema —. £- I, 

facilita lespettorazione, e favorisce le funzioni cosi importanti degli organi ‘29 

la respirazione, Parigi, vendita all'ingresso. 1. IMDSPILC, @, viad'Am- >), 1 ee” 

lenga. dsipereneme suarenfigià la Brim qubtprirà. mi; Mi, rose 

Agente commissionario D. Mondo, Torino, via dall'Ovmedale, 5. Vendonsi, 

Torino, da Bonzani e da Depanis : Milano, Zanetti, Birag! PARE, Staooa, Bruzza: 

Lertora; Novara, laccia; Alessandria, Basilio, e nello principal farmacie d'Italia. 

di joduro di ferro e di chinino, 


PILLOLE: CRONIER *' 3ctore. si ferro o al cui 


orino D. Monno. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d’ italia. (1) | Se ne fa'usò con grafi vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrui o mestrui diflcili, nei. dolori, di stomaco ;digestioni, lente , per 
il gozzo e tulli gl'ingorghi del collo; negli induramenti indolenti, nell’ anemia, in 
È APSULE MOTHES tulte lo affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo. la 
: carie, la diatesi thbercolosa, Ja tisi polmonare, Ja laringea, Te ostrazioni, la dia- 

approvate dell'Accademia di Modicina «di Parigi. fitesi cancerosa o putrida, ed in ‘tutti gli accidenti sifilitici.” P ? nr Mo) 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parig; | Agente commissionario' D. Momno, Torino, via dell'Ospedale, p. s. veridita ‘Al ninuto: To- 
GUARIGIONE PRONTA È SEMPRE SICURA, rino, da Depanis a da Bonzani, Poralicat e nelle principali fiuto e" Itdila; A 1a 

Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 


ruelles, Ricord e Cullerier, specialmente in- 
caricati négli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagioso. 
NB. ‘Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
state condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Motbe»Lamourdux è C. 
Prezzo 4 fr. Vendesi. in-Torino da Bon» 
zani e da Depanis e nelle principali far- 
macie d' Italia. ; 


"2 pu 


AL SESSO FEMMINILE = 


PILLOLE di Ro P. MANDINA. 
preporate dal Farmacista: BONZANI > 


n 


TOELETTA peste SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la. carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, con pre 2.50. — Pa 
rigi, Philippe rued' Enghein, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — Depo- 
sita presso. l'Agenzia D, Mondo, Torino; 
via dell” Ospedale, Bb... Ù 


SPECIALITÀ PER CALZATURA: 


Lucido inglese che si adopera 
come il dg ordinario. firezzo cent. 70 
o L. 1 30. i) LI 


. Vernice lucida perla calzatura 


GE ZEEZDE 


RODOTTI aen-OFFICINA a: S. MARIAN 

ME DI FIRENZE Men E 
Alke) mes — Acqua di, miele — Astucci con essenze — Buuguet di Fi- 
4 TmpRAI O di A ino POMATA » gii spimaieo rm; Acqua di 
ei igli —- Polvere d’ireos — Pasta di mandorle — Acque ‘assortite, ecc. 
verniciata, Prezzo 80 cent., 1.30 e 2 fr, : csiprananeti cnirarii i eat Lite vee RA 

pa sl PZ Sl Deposito presso l'Agenzia D: Mondo, Torino, via dell edale; D. 
In caoutchouo. Prezzo 30 cent., e L. 1 80 î RE, n : 
‘ia boccetta --- -———_ —— r 

Dopositopressol'AgonzialD. Momo, } ’—‘’’‘ipografia dell’ Opinione diretta da €, Cas 
via dell'Ospedale, n. è, Torino; | + i ty ian cha 


OVELLA 


° 


fotto; sono (il miglior ‘purgante ondercombatlere la’ stitichezza; - 


BROGE servea pre - 


